
 
 

 
RELAZIONE PRESIDENTE CAI REGIONE LIGURIA 

 

I primi mesi del 2022 sono stati caratterizzati per non dire sconvolti dalla comparsa sul nostro 

territorio della Peste Suina Africana. Io ed il Consiglio Direttivo abbiamo lavorato su due fronti: la 

ripresa delle normali attività di tutte le sezioni dopo gli anni della pandemia e la stretta 

collaborazione con Regione Liguria per affrontare tutti gli enormi problemi che questo nuovo 

allarme sociosanitario ha comportato. Un lavoro di programmazione dei provvedimenti da prendere 

ed una capillare rete informativa nei confronti dei soci e del territorio. Questo ha comportato un 

pesante impegno da parte del Direttivo, schiacciato tra i vincoli che l’Europa ha posto per il 

controllo della PSA e la voglia di normalità dei nostri soci e di tutti i cittadini amanti del territorio, 

esasperati dagli anni del COVID19. 

Credo che, anche grazie a Regione Liguria che ci ha sempre riconosciuto il ruolo di agenzia di 

riferimento per tutta l’attività outdoor, il CAI Regione Liguria sia stato all’altezza del proprio compito 

di mediazione ed educazione. Un ringraziamento particolare va alla Dottoressa Maria Cristina 

Bruzzone, la responsabile dello Sportello della Montagna CAI che si è sobbarcata un enorme lavoro 

burocratico dovuto a questi impegni di carattere straordinario. La collaborazione con lo sportello 

regionale “Liguria Informa” - Ufficio relazioni col Pubblico è iniziata nel mese di ottobre 2021 ed 

attualmente sta continuando con la presenza presso i locali siti in Piazza De Ferrari 14 il giovedì 

mattina dalle 9 alle 12 per le  attività di informazione e sensibilizzazione inerenti la fruizione della 

rete escursionistica regionale. La campagna informativa è stata realizzata attraverso la distribuzione 

di un volantino informativo (distribuite 500 copie) e la comunicazione attraverso i media (FB, mail, 

stampa). Il CAI GR Liguria ha fornito del materiale informativo sui percorsi escursionistici 

(cartografia, brochure, depliant, locandine su eventi patrocinati da Comune e/o Regione Liguria) e, 

previo richiesta agli enti Parco Regionali, filmati sui Parchi, su attività svolte in Alta Via (MTB), e 

sulla prevenzione degli incidenti sui sentieri I primi mesi del 2022, con l’individuazione dei primi 

casi di PSA in alcuni Comuni della provincia di Genova e Savona, il CAI GR Liguria ha dato la sua 

disponibilità a collaborare nell’ambito dei  monitoraggi per l’emergenza della Peste suina Africana 

con la raccolta settimanale dei dati inoltrati dalle associazioni coinvolte, controllo e trasmissione agli 

uffici regionali competenti; informazioni al pubblico attraverso i canali social e presso l’URP di 

Regione Liguria sul regolamento per l’emergenza PSA e modalità di fruizione dei sentieri 

escursionistici nei Comuni interessati dall’ordinanza. La collaborazione è continuata e attiva anche 

sul monitoraggio della PSA svolta dai volontari cercatori di funghi e di tartufi sino fine stagione 

ricerca funghi/tartufi da parte dei volontari; trasmissione dati agli uffici competenti regionali.  

Nell’ambito della formazione e aggiornamento delle associazioni volontarie, nel mese di giugno è 

stato realizzato un corso sulla manutenzione dei sentieri e sulla segnaletica presso la sede del CAI di 

Savona.  

Andando oltre questo enorme problema, peraltro non ancora superato e che ancora ci impegna e ci 

impegnerà, veniamo agli altri aspetti del lavoro del CAI Liguria nel 2022.  

La manutenzione e ripristino della rete sentieristica 

Gli interventi di manutenzione attuati sulla base dei rilievi realizzati durante i monitoraggi e sugli 

interventi svolti nel 2021, sono partiti a fine marzo (fine aprile nelle zone incluse nelle zone vietate 

per la PSA) ad opera delle sezioni CAI, associazioni FIE e Guardia Antincendi Sant’Olcese nei 

sentieri di loro pertinenza. Gli interventi riguardano il percorso principale e i sentieri di raccordo. 



Sulla tappa Passo della Bocchetta – Passo dei Giovi abbiamo richiesto l’intervento di una cooperativa 

del verde dotta di mezzi adeguati e abbiamo iniziato una collaborazione con alcune associazioni MTB 

per la manutenzione dei percorsi. 

Gli interventi più rilevanti quali il decespugliamento e il defrascamento hanno riguardato in particolar 

modo la provincia di Genova  - dal Passo dei Giovi a Barbagelata – con una rimozione accurata di 

circa 50 km di sentiero (defrascamento leggero e pesante). Non si segnalano fortunatamente interventi 

di sgombero tronchi e ramaglie causati da eventi meteo avversi. 

L’intervento di ripristino e integrazione della segnaletica sono ancora in atto e hanno interessato quasi 

tutto il percorso, in particolar modo la zona del savonese. 

Interventi di ripristino ed integrazione riguardano anche la segnaletica verticale in legno; laddove 

possibile l’intervento ha riguardato la stabilizzazione dei pali, impregnatura del legno, ripasso delle 

indicazioni con vernice. La segnaletica in legno posizionata sull’Alta Via nel 2006, nonostante la cura 

dei volontari avrebbe necessità di essere sostituita integralmente (in particolare bacheche e cartelli 

direzionali). 

Intervento a parte riguarda il monitoraggio e il ripristino dei picchetti 112. Le zone in cui i volontari 

sono intervenuti per sostituire i picchetti mancanti sono sul tratto imperiese (tappa 1,2,3) e in 

provincia di Genova. 

Altro risultato, mi permetto di dire, di grande rilievo è stato l’accordo con il Parco Regionale 

dell’Aveto, il Comune di Borzonasca e la Sezione Ligure Genova per la riapertura del rifugio 

Monte Aiona in località Prato Mollo. Un fiore all’occhiello della nostra rifugistica regionale che 

dopo anni difficili è stato riaperto e, individuati i gestori, a brave ripartirà a pieno regime. 

Importante è stato il rilancio del posto tappa dei Giovi sull'AVML di cui il CAI Liguria si è fatto 

carico direttamente e per questo tengo a ringraziare per la disponibilità il gestore.  

Continua la partecipazione del CAI GR Liguria alla grande iniziativa regionale "Liguria Preziosa" 

per un grande rilancio anche in chiave turistica del nostro territorio. Abbiamo partecipato ed 

appoggiato varie iniziative: la Giornata dell’Escursionismo adattato a Domodossola, Peglilot a 

Genova, la manifestazione “Aspettando la Rigantoca” solo per citarne alcune. Il consiglio Direttivo 

e la Presidenza sono sempre stati molto vicini al territorio cercando di non far mai mancare la 

propria presenza a tutte le manifestazioni regionali. La Joelette che grazie alla generosa donazione 

della scuola di sci-escursionismo "Monte Antola", con il contributo del GR è stata acquistata nel 

2021 è entrata nella disponibilità delle sezioni  delle sezioni che ne hanno fatto richiesta ed è 

divenuta un essenziale strumento anche per le relazioni con le scuole della regione.  

Si è confermato l'importante uso della torre mobile di arrampicate che ha viaggiato per tutta la 

Liguria per una serie di interessanti iniziative e manifestazioni che non si sono ancora concluse. 

Abbiamo sostenuto come sempre le iniziative legate alla tutela ambientale.  

Abbiamo incontrato le Pubbliche amministrazioni per concludere l'iter di alcune fondamentali 

convenzioni che sono state:  

Abbiamo firmato la convenzione con Regione Liguria, nella persona del Vicepresidente ed 

Assessore Alessandro Piana, per l’essenziale compito di manutenzione della sentieristica e dell'Alta 

Via dei Monti Liguri. Quest’ultima scadrà a fine anno e stiamo già da tempo alacremente lavorando 

per il prossimo rinnovo. Si è lavorato per la organizzazione della 6a edizione della Giornata dei 

Sentieri Liguri, che si è tenuta il 9 ottobre.  

Un altro settore nel quale CAI Liguria si è impegnato è quello della Montagnaterapia. E’ stato 

organizzato sotto la sapiente regia del Dottor Simonini e con il lavoro dei suoi collaboratori, il corso 

per i conduttori della Joelette con straordinario successo di partecipazione a dimostrare la grande 

sensibilità ligure anche su questo tema. Ho partecipato alla giornata Nazionale dell’Escursionismo 

Adattato di Domodossola anche per raccogliere il testimone in quanto la Liguria si è candidata per 

l’organizzazione della manifestazione 2023. Un enorme impegno che coinvolgerà i nostri volontari in 

un appuntamento di straordinaria importanza ed al quale stiamo già lavorando.  

Venendo ad una ultima nota, diciamo così, “politica” della attività regionale non posso non sottolineare 

che il 2022 è stato l’anno del grande cambiamento ai vertici nazionali. La presidenza Generale e le 

Vicepresidenze sono cambiate integralmente e credo sia doveroso anche da parte di noi liguri un augurio 



di buon lavoro ai nostri dirigenti apicali. Un lavoro certo non facile quello di pilotare la nave CAI ed i 

suoi 325000 passeggeri nei prossimi anni, lavoro che spero tanto ci vedrà protagonisti. 

Ringrazio la moltitudine di soci, titolati, organi tecnici e quant’altro che quotidianamente offrono la loro 

opera, il loro tempo e le loro competenze perché il CAI Regione Liguria.  

Vi ringrazio e auguro a tutti un buon lavoro assembleare.  

Genova 23 ottobre 2022 

 

Roberto Manfredi 


